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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO:-SCIENTIFICQ-COMMERCIALE 
SI p11bblloa tntlii giorni tra1mt 

l feativt - I mauoa:crlttl nen li 
restituiScono. ·- Lotteloe e piqbl 1 

non affra.noatl ti reepiìlgt:~no. 

j \' ··· •'. '· '· ···'' . ' '· , , .,,. · · . :• ' •' !•\' j(r, 

na:.~ionali, o perchè non si· vietano, per· Al '.che la Voce · della Verità trion- . DlCHIAR_ .AZIONI DELL'EPISCOPATO SPAGNUOLO 
L f ' d 1 p th chi! almeno 'non-si impedisce·!'aceesso in falmenta risp,onde.:. . · · .. a prO anaz10ne 8 an 800 ·una èhiesà cattolica alla bandiera di una Ah l duilque gl' intmnsigenti dt'conol ... 

Il governo italiano è in Roma. Roma 
ò la .capitalo e il Quirinala la reggia. La 
oterntt città si schiuse alle bombe do! ca~. 
dorna e il pala1.zo pontificio del Quiri· 
naie fu aperto coi grimali:lelli. Non col 
diritto; sibbeoe colla forza la rivoluzione , 
tolse quel lembo di terra al Pontefice, 
indispeustthile pel libero esercizio dell'al­
tissimo e santo suo ministero. Sempre coli!\ 
forr.a la rivolur.iooe si è impadronita di 
chies!! e di chiostri, ma non si era ancora 
spinta M oltJ"aggiare la religione nei.snoì 
templi. _ · 

La commemorazione della mùrte di, Vit­
torio Emanuele fu Cllllsa che si profanasse, 
che si oltraf?gi!lsse una chiesa dedicata a 
tutti i Santi del citllo; Vittorio Emanuele 
dorme il sonno eterno, :sotto le ali della 
misericordia di Dio, nel Pantbeon i:li aoma, .: 
in quel miracolo i:l'arta inalzato .i:lal genio 
romano pdr asilo alla mollezz~ e Sftntifi• 
cato i:lalla roli~ione cristiana, che' l'orera 
i:li Agrippa i:ledJCò ai beati i:lel Purai:lrs,o. 

asspciazione che. è la nemica la pifi i:lichia· cioè .Io: dito voi .l!'an(tella; o siccome non I Prelati che assistettero allo cerimonie. 
rat11 del eattolicismo ~- - Rendete pure il ci consta che siate: stato mai portllvnce di funebri che, in suffragio dell'anima d_i D •. 
Pa11theon semplice monumento civile, a~- intransigenti, lo i:lite per vostro conto. E ''l'on· s· 0 XII 81• C"l.e"r"J'ono • Madrid',. r,· 6• 
gl·u._ngete. un• nuov• \lStlrp.•zJ'one. alle tante sa 'ne· cap1's•e ben ch1"aro 1'! perché .t1 1' " ~ " " 

~ "' " " ' ,. . · ' ~UtRfOUO primo loro'' UÒVOr6 indiriz1.are al "00nl_ messo, ma non. lascil1te che, Sat:1na il·· ' ''ol sbu"'·•ste !1' n d" pt·I"nc1"p1'o co1ne toro 1 p t lì · ' · "" · "' . · upr.emo Oerar_ ca della Chi,esa, i .. on e •. cè rii:la a- Dio nella stessa sua· easai - Ah. ò bar)i:lito, sostenendo che la mediazione Leone XIII, un mesgagg10 d' mcond1z1o:. . 
assai . triste; fortemente triste che nella pontificia era nn atto totalmente spiritn!J,le nata adesione alla sna Sacra Persbna e 
stessa Roma, ove siede il Pontefice che e: eon logica i:la Frà Stoppino, citaste in alle sue dottrine: · 
smascherò la lllltssoneria e informò il mondo t g · G L t 1 

. · R vos,-ro appo gJO uzman e u ero, e a ' kl. empit .. o·. a questo . sac. ro dover.e ed_ _· delle male arti di costei; propriO m 01ua1 breccia ·ili' Porta Pia e che so io. Oggi 'li:l 
1 

, f t" · 
e in una chiesa penetrino i simboli e gli che it Papa ha riacquista.to

1 
secondo voi, aven. o conferito sopra· n cnni punti re a lVI· 

u01niui massoni 1 · la :Ve. m posir.ione che cento tempot·atismi . al l()r,o ministerò pastòrale, g'inalcdrono ' 
E' un'offesa atroce

1 
nn sànguinoso in d dztnili {come, sempre a proposito della riecessàrio é specialmente 'opporturJo,"'·f9,r" 

snlto, una prova dt più ché si giuoca mediaziQ_ne, dicevate_ non più tardi di sabato Jl)ularè ò redigere' lo dichiarazioni ·seguenti; 
'fi Il 'tà d 1 1 d" · b ,. che ciascuno dei 'presenti bit fatto pnbllli· pe~ no su a sautJ e sopo ero pur 1 scorso) twn sarebbero astati 1, creal"q,t,' care nèl "l3aletin . Ò''/idel Eeelesiàstii:a 

sp~ta.ue in volto alla religione. e. quin4i si sarebbe fa~to mediatori) sem: 1- · . .1 !l -
1
. h· · · 

. Si vuole il Pantheon ~ Si teme turbi plicernente come capo ,supremo di una re~ d!tl a propria dtocesl, e a 0 qua 1 anno 
l'e~ernl) sonno del R.é l'ombra· pietosw del figlonc, filerebbe legi~thmunentll che Leo- aderito i Prelati ass~nti. ' · · . 
0l'Ocillsso ~ Annoiano le preci dei s(tc~r· no :XIII, anche nella distribuzione delle Ecco .le i:lichiaraiioni dell' Episcopatg. 
doti e dei devoti ~ Ebbene : ab,basso le ric9rnp!\nse, do~Qsse attenersi al limite spagnuolo : ' · . . · · ·· 
ipqcrisie; togliete il Pantheon corìuj• ~vete strettamente prefisso da. un ordine pura· • l. Inchinando la nostra mente, è ri· 
tolto Roma, come avete spogliato chiesa e melnt.~' $piritnl\16 OJ religioso, e,tqtto al .. ~iù, spettando COlllO si merita; la precitata Eu~ . 
conventi, nta alla prepotenza non vogliate pef far .. pu~ce . .re a Fa,nfz_~u .. a'. n. omlnare. etclica, dobbiamo dichiarare e dichiariamo,, 
unire la codardi11, alla forza la provocazione Bi,rna~:ç~ pl'otonotqJ:io apostotwo l per essere argomento di attualità, massime 
~e\l'ìnsulto. . l'da poichè Leone XIII, nel conferire nl Ji1 alcune .delle nostre Diocesi che sebbérie .. 

F. Bi$umrck l'ordine. di. Cristo, ha fatto atto; ·~~politica si debba fondare siilla ]l~ligi~rie, 

(Jhi le tocca so n. sue 

Povero Vittorio Emanuele ! Neppure 
nella tomb. a. gli lasciano pace ·i n. emici d.i. 
Dio. E sl il i:lefnnto Re non i:limenticò al 
letto ili morte di essere cristiano! Per noi 
oltre il roga non vwe ira nemier1, e- ci 
acco!'a, ci disgusta, ci 1nnove a sdegno che 
si cavi pret~sto d1t 1in morto per oltrag- ll d !l' lt di · · 
giare il sentimento religioso di un popolo. li Panfu a e .. 11 .r(l . $Cmeva :. 

di jvera; jncontesta. bile,_ solenne so v_ ran.it.à . e,d osriere. informa~a da essa, la R~l1gJone .. 
tel}lporale1 e sfii:liarno chiunque a provar~ e là-. politica spnQ,· uondimeuol. _c. o~e mojto 
il t~ontra:no, non fosse. che per. questo. solo, distinto e. che mai non si ·debp,ono co~fùn· 
tithlo, gl' intransigen~i i:lovrebbe'ro ,batt~re dere;; e che, i sal v~~> !:unità · del)a: l!'(lde e, 
con1e battono, como battiamo !f. pu) non dollà ma,ssime catto!ie)le, si può,. (:on tu~ta 
poèsQ 1~,maui. Q~indi, !~. pr~s;~ del Fa.n- liceità,. sosteqer_ e .c_outrovorsm,·. co_m? diçd , 
fuVL'f uop. può esst~re sm~era o parte, per il Nostro Santo ,l'adr~, sopra la spec1e 

L!t massonerht, questa dichmrnta nemica : " In Vaticano si discorre molto, e.,: non, 
della Chiesa e dì Dio, ebbe la sfacciR.ta , benignamente, ·d111la pfacc~ i:lel Cristo .in 
impuden~lli di entrare !Iella O~iesa del : briÌlantLehe -t!Papa,ch!l!•iQ.viat~ a~U/1 ·Al~ 
Pantheon'colla smt bandiera, o .dt deporre • tezr.a Serenis~ima il.prll1cipe, d,t Bls,marçk. 
una corona coi suoi emblemi e col suo · "IH'i.Ìltrausigeati dicopo. che .. l' .Ordin~ · 
nome sullìL tomba del re defunto. Q.uest'è del Crist~ sanr.ionato d<L P1wa G!ovanm 
un'audace sfida dei massoni al cattolicismo, XXII (lo20) non si d9veva conf~rire a 
ma più di nn;t. slii:la, più .di un viglhtc9o nn protestante, perchè di quell' ordine, 
oltraggio, è una .coi:lari:la irrisione ·a tutti comune alla Santa Sede _e a\ Portogallo, 
i mtttolici, i quali suno impotenti i:li r•Ja· sono stati sempre insigniti i sovrani cat" 
gire con~ro la massonerht, perchè è s?tto tolici' o prinéipi o condottieri di eserp~ti 
I a protezione d ti l governo. - Le btmd1ere che co.m b/ttterono per la Sap,ta Sede o· ID 
delle associazioni irredentiste e repubbli" favore della Oatto!içità. . 
cane si viet<tno rigorosamente perchè of- i " E Bismarck veramente ,ili qu~,sti .titoli 
feni:lono le potenze amiche o le istituzioni non ne avr~bbe nessuno ..... » 

A~pend!ce del GITTADIN~ ITALIANO 50 
.................... , ......................... ~ .............................. . 

Un drama in. urovincia. 
Ili 

ÉTIENN~ MAROEL 

Il di· appresso, dopo me~zodl, era di ri­
torno: Appena fu, rientrato nell'albergo, 
tutti gli s1 affrettarono intqrno per ved~re 
la lettera tanto d.esiderata. Il marchese la 
trasse di tasca, e la presentò al signor La­
tour, che •prese a leggerln ad alta voce. 

« Mio g10vane amico, scriveva Michele 
Royan, se non vi ho risposto prima, ciò fu 
perchè, secondo la mia abitudine, quando 
il caso è serio, volli riflettere maturamente 
sull'argomento della vostra domanda. Ora 
m'intendete·· bene che dicendo serio, .non 
intendo dire che il caso presente sia serio 
per me1. ma per voi. Grazie al mio lavoro 
assiduo. e alla mia. volontà tenace, seguendo 
l'esempio .datomi dai miei padri, tre. o qua t-· 
tromila franchi di pii! o à1 meno nella mia 
cassa non vogliono dir ·nulla, e quando si· 
tratta di una somma cosi piccola, non mi 
torna difficile l'aiutarvi. Soltanto vorrei, e · 
persuadetevi che .vi parlo col cuore, che 
questa assistenza prestatavi da me vi tor­
nasse effettivamente utile, ma temo forte, 
da quanto ho potuto apprendere, che voi 
non confidiate un po' troppo ciecamente, e 
vi lasciate ingannare. 

«Dopo tutto però, sta bene che un gio­
vane attivo od intelligente come voi co­
minci a fare esperienza di buon'ora, e ap· 
prenda· di per sè..stesso quale sia la stràda 
Ila prendersi. Ecco dunque, perche, dopo 

avere matura mente ritlettuto,. io non esiti 
punto !Id aderire alla vostra, do)Uanqa,. Voi • 
troverete entro · quésta lettera quattro bi· 
glietti da mille franchi che vi mando esor· 
tandovi a non agire legger1;11ente e a pren­
dere a dovere le vostre misure per far 
buon uso di questo danaro. 

« Lasciate poi ànehe ~he vi dja )ID pic­
colo consiglio. N O!). ved111te nel pr1~0 af­
fare che vi si presenta, « la salvezza, la 
speranza, .la felicità.~ Giovane facile all'an· 
tusiasrno, perderet~ forse ~acilme~:~te .buona 
parte dei vantaggi ottenuti, ma h. r1trove· 
rete ancora. Ne so qualche cosa m propo· 
sito ancll' io ve lo assicuro, quaQtunque 
forse non sembri. 

« Davo inoltre pregarvi di .non offendervi 
se vi mando il danaro in lettera sanza at· 
tendere la vostra visita. Ma, da una parte, 
per condur a termine il vostro affare, voi 
avrete una buona dose di fretta; dall'altra, 
se vi presentaste qui la mattina .. di blio, 
n'ora, » come dite, la mia govern!lnte, che 
malgrado tutte le sue buone qualità, tro~po 
spesso si irrita e brontola, potrebbe senz al· 
tro spedirvi : senza dire · pòi che nè lei nè 
alcul! altro conviene che sappiano quello 
che fu combinato tra noi ·due. 

• E.cco dunque, amico mio, aggiustata· la 
cosa. Adoperate il ·danaro ·meglio' .che vi 
torna possibile ; procurate che H renda 
quanto si può pretendere, e quando sar~te 
in grado me l? r:estituirete .. V'.augur_o, co~e 
a un bravo· gwvane che a1ete, ogm speCie 
di fortune. 

· « Tenetemi per vostro servitore 
B"• 28 luglio 18 ... 

lVIICl!ELE ROYAN. 
Il signor J.Jatour avea· continuata la sua 

lettura in mezzo al più profondo silenzio. 
Allorchò ebbe terminato v'Abbero grida di 
gioia, esclamazioni, strette di mano, sospiri. 

- Qhe· fortuna che il ·qostro atorditello 
abbia· !ilmeno conservata, questa lettera. 
Oon ciò e con le affermazioni del vecchio 

• _lo Lm!)no,i d p. un . indirizz9 sbagli~~9· tpigliore :di; ;gove~uo,' sopra g.uesta o q \l eli~ 
1n via transitoria, poi, gli ricori:lj_111110 forma ~i costituire gli ~tat1 1 ~ p~ò ~ss.er~I 

·eh~ certi· tasti non vanno· toccati, qtmndo . sopra d t esso un'onesta dtverstta dtopmlouJ, 
si ha nel libro dolht passività •1n ordi.ne « 2. Essendo l!\ stampa in generale e 
sup1·emò dé/.la Am~unz'iata; che, ad ont~ i di~rl c'attolici in partic'olare7 illl1'e&.o ph\'­
delle perentorie prescrir.ioni dei. suoi s.ta· comune e ordinario di cui SI valgono gli 
tu ti, venne conferito al Sultano di Oosta.n- nomini nei tempi presenti, per discutere 
tinopoli, il quale, ricev.endo .· questa d eco~ tntto ciò che con~e~ne, no~ ~o lo la puli~ic~, 
rav.ione, ingenuamente chies~ al. messo chi m~ anc~e la. R:ehgwne, CI mcombe d1 ~~· 
fosse la &ntissima Annunziata .~ 

1 
c_~tarar.e. e dw~m:lamo, eh~ ~essun _peno-

Almeno, almeno, nella più trista delle : d,ICo7 r!Vl~ta, diano o pubb\JCaz~one ~~qual. 
ipotesi fino al punto di domandare chi sia 

1 
~Jast spec!e, qualnnqn~ sm. l a~toptà c_he .· 

Cristo Bismarck non r.i arriverà li! 

1

. possa. dem. are .dal. n,ome de.:t suoJ·:JspettlV! 
' autori, ba la mJsswne d1 quahficate1 . e 

~eno' di definire, se quésta o quella teona 

tede~o or~.JIÌ eccolo. salvo l esclamò· la si· 
grìora La Morliére; con gli occhi lacrimanti 
di gioia: · . · · 

- Oi resta solo da spiegare che cosa egli 
andava a fa'rè. nel bosco, osservò l'avvocato 
Dumarest. Finora di questo n.on abbiamo 
parlato, ma domani biso~na che m'adoperi 
'a porre in chiard la cosa. 

- Povero signor Michele ! Era .. proprio 
di buon cuore, e vole.va ~ene .a Gastone, e 
avea .. fi!luci~ in l_ui, ,sospjrò. Maria cogli o~­
chi p1eni d1 lacrl!J!e. 

- ~a Gastone ha àvuto torto di rivol­
gersi a hli; 'mormorò il vecchio signor La­
tour cqri aria triste .. Ora il denaro, perduto 
non so come, noi lo dobbiamo' all'erede Al­
fredo Royan. E questo è per me un gran 
pensiero di più ... Ma io venderò la c11sa e 
quel po' di terra che possiedo, mi torrò di 
bocca !'.ultimo boccone di pane piuttosto 
che non .soddiafa~e a questo debito, çonclnse 
egli dplo~os!lmeiJ,te. · · · ·. 

- Non è' questi/. la cosa più importan~e 
di cui dobbfamo òccuparci ora, amico' mlò, 
gli di~se' il m~rchese stHngendugli la mano. 
:rensiamo llnZI tutto a trarre questo povero 
Jlgliuofo dàll' imbarazzo in cui ·si trova; 
p~ovvederer;no quindi alle altre. ~iffi~oltà. 
N o n posso· cred.ere d'altronde che 1l Sl!:nor 
Alfreuo, :ij,oy,an, Plldrone di co~l gr&ndl so· 
stanz.è, possa 11re~endere. qa. vo1. una somma 
che a .quanto apparisèe, 'nell'intenzione di 
suo ziò rio~ cò,~tit,ui y!l: eh.~, ~il1 ~eh'è.:òsò ~ono. 

- Ma IO non voglro" essergli debttore, 
replicò H padre di q-àstori~, ' corru~a!ldo la 
fronte e struigendo 1 pngm. N o n glt devo 
forse tante altre cose disonoranti ? l'offesa· 
del mio 'nome, \a prigionia, di mi.o .. figl\o.?. 

- Oorne l fu colpa sua? si arr!sCh.JÒ a 
. dire ~liq.a).\lt~a t~em~;~.nte._N~Jìl .. sono fò~se 

i magistrati 1 quah cercano da per tutto, e 
si afferrano a questo e a quello,·· non sa· 
pendo chi accusàre ? . · ' 
· - N o, ~lgndrina, ·è ,proprio_ Alfredo Ro· 

yan che -ha, trasmesso,.al giudiCe Istruttore, 
aggiungendovi i suoi comenti, la disgra• 

j z;ata lettera di mio figlio al notaio. F·~ 
solo in seguito a questo fatto, che venne 
edificato if sistema di accusa presente. Ve·· 
dete dunque che in effetto è ·contro di lui 
che devo prenderme!a. 

- No, mio caro amico, osservò il mar­
chese, non esagerare le cose. N o n è forse 
Hans Schmidt stesso che per primo ha ,par­
lato .dell'altro ? E il brigadiere Paturel non 
ha dichmrato .anch'egl,i da. par·t~ :sua cliè 
credeva re!llmente'ad una .complicità'? ' , 
' - 81, ma qui: bìsogna distinguere, fece . 

osservare il signor' Dumarest sorridendo, _. 
Dall'insieme dei particolari del brutto dran:la, 
e, prima· .di tutto, dalle· ultime confessioni 
dell'accusato, risulta certo una complicità 
ben stabilita. Solo nulla v'è in tale com·. 
plicità che si riferisca al signor Gastone 
Latour. 

- E' vero, dissero le due giovanette. Ma 
in questo caso, chi dunque può ,essere il 
complice~ · · · '' 

-·Ecco, signorina, quello che noi igno· 
riamo, ·e che ·la'· giustizia ignora. pur -essa: 
Ma noi· 'lo sapremo, credetemi : 1:1on t~rde" 
remo a preparare le cose come-sHonv1ene, ... 
e ~ giungere;;, •. · · 

-·E a salvar Gastone finalmen~e, sospirò 
Maria. E dire che. dovrò· .presentarin\).n 
tribunale. per accusarlo... · . 
· ..,_- Permettete,· ·per raccontarll le cose, 

pon per ac'éusarto. ' E domarli,' signorina,·. 
saprò da lui, perche' s'ìi~giravà \di' notte 
p.resso · il boaco. · · · ' · · · · -. · : 
' .:... SI, signqr avvocato, salvatelo, . e vi 

considereremo come il· 'nostro• grande bene· 
fatj;ore; perché voi &vrete -re.so a Gaawne 
l'onore, la· pace, la vita. . 
· M11l'ia pronunciando .queste parole scoppiò 
in sin~hìozzi:'' L'avvocato .'Dumarest usci, 
annunzmÌi.d·o che la' sera stessa· si ·sarebbe 
recato . di nuovo a v·isitare il. prigioniero. 
.El gli à'tniCi di GaHtone' intanto ·attesero con · 
maggior confidenza e speranza il giorno in 

: Cui doveva cominciare il 'pi'ocesN. . 
· (Otmtinu~.) 



· od opinione sia o no contennta nella Dot·\ membri puramente negativi possano essere per comuni~a~ione dei l!rtpel'iori sui fogli 
trina cattolica, poichè una simfle dichiara· tenuti iu pregio. Strana asser~io>)e è poi Cllttolici in oCCf\sione delle ele~ioni politi: 
zione spetta, per diritto divino, a quelli · quell:t che noi pretenùiamo Leone XIII che che non è molto ebberv lno"'o in 
che, come successori degli Apostoli, sono appartenga al partito inlmns(qwte men- Roma, restano là. a provare d1t qun1 Iato 
stati posti dallo Spirito Santo per reggere, tre oguuu sa quanto volte abbiamo ~pie· possa rinvenirsi la dtsobbedienza. 
nelle loro Diocesi rispettive, la. Chiesa di gato. non il Pa.pa intra11siqe11te a nostro Dopo tutto ci.ò, ingeneroso sarebbe, so 
Dio sotto le limitazioni e lo riserve con- modo, nm beusi noi dover esse1'e intran· non nvioso. continuare a riepilogare tutti 
tenute noi Diritto Canonico. .· . s!,qQ~!i secondo H Pupa; il che .viceversa gli aggmvii di cui si in flora l'opuscolo, 0 

c 3. Iu cot\seguenza, lascia.n~o da un stgmfiça cho se il P~pa cr0de 111 alc.n~e mediante i qnali, si fulmim1 (toruil1mo a 
lato lo opiniom mernmente polttleho, e col cose dt essere tran~lq•mle, .anche .1101 .111 ripetere) non Tizio o Caio, ma il pr:tl'tilo 
fermo e deciso proposito di non immischiarci ~nello stesse C~\SO lo, dobbmm.odtv~nlre intrans(qenle non nltrimeuti si. trattasse 
direttamente nelle controversie che provo· tssof~tto. El:Co t~ che .cosa 1101 credtamo del peggior nemico che mai sia sorto in 
'Cano, dichiarinmo medesimamente che i cons1sta la vem mtranstgen~a! arme contro la Chiesa C1tttolìca. Cionnouo­
JlOriodìci, riviste o diari che vogliono. ono· Puerile perciò l'accusarci di aver tolto stante l'autore conclude che le sue 34: 
mrsi col titolo di clttto)ici, devoJJoì·éstare forse dall'ltlbo dei Pontefici .Callisto II. pagine non ji1rono ispimte cJ.a sentimenti 
s~ggetti. intiornmente e, umihpente, sotto come quello t.<ho per il ,PritnQ inangurù il di 1'a11core nè co11slqlirlte du spl1·ito di 
l enuucm.to concetto, :all alitot·ttà del Pre· .sistema della transazwne o concordati. fllll'le. E la Ras8eqna ltaliana che nel­
lttto diocesano. In. tal maniora,,se in qua~- tra Chiesa e Impero. Tanto ciò ·può men . r. ultimo numero èommeuta del tutto fu­

. cho caso, dopo g) t ~vvertmwnt! oppor.tun!, dir~i in quanto che noi ,ildl'ansj.g·enti, vorevolmente l'opuscolo, annunzia che tu 
qualunque d~V~ .md.t.cate pubbhca~1om, n- scrivendo, ·or è poco tompot d1 GregoriO Vll1 scritto .con linguaggio ui~nte affatto pas· 
"1mdia~sc. o rJfintas~e la , so~gezìone ~l su~ par~ivamo dal ricordo di Callisto II, la cm sionato e sco,·tese. Saremo noi così crudeli . 
propno Ve~co'{ò,. cessorà dt. 11\ero. fittto dt .pace con l'impero a Worms chinmttvamo dal tiJgliero ulteriormente gli .uni e gli 
ess~re conslderata come pnbbhcazwne cat- 808piratissima. ed .. avvenimentù che com• altri da. sì . dolce convinzione, od esporci 

. tolJCa. . . moss~ il mondo wtero! E quello stesso così una volta.dì più al.rilnbrotto fattoci 
c 4. E. per maggiormento dichiarare il scritto chiudevamo col f.ttto dei gians{mi· dall' opuslolo di esser canskcioè che ii 

· nostro concetto e lasciare ai pubblicisti sti,' i quali fino al principio del presente liberale~l il,qiudeo tra noi di nui l'ida? 
cattolici l'onesta· loro ·libertà di scrivére sècolo si intestardirono u non ricouoscere . In fon~àò all'. opuscolo vi è impresso (}011 
uoll'amJ?iezza. che conviene ai loro rispet- Gregorio VII J?er Santo. Se l'autore. si litJenzlz dci .~upm·iori; Queste parole vor­
tivi 'fim e propositi (il qual di~itto in desse a rintraccw.re p. e. nel Rohrbacber rebbero sembrare; come dicono -i francesi 
VllrUÌI. ìnodo devesi àd essi l'estrlugere);. o nel Gerberou il fondamento ed i\ ca~at~ l~ !'lou de la piè~e. A quali superiori qnÌ 
dobbiamo, infine,· dichiarare e dichiariamo ·. tere dei giauseni~ti, dovrebbe pentirsi .di . SI allude; a quelli del tipografo o a quelli 
che è lecito ai detti scrittori, partendo dal aver ripetutamente. nel suo opuscolo fatto dello scrittore ~ .. In questo secondo caso 
criterio ,èattolico, difendere e propllgmire di loro cur ullum" et anima ~~~~{l cun il una sola· preghiera gli indirizziamo. Che 
le loro .dot.trino e opiniol!i, .e co~batteré partitodegU intt·anst:qonti di oggidìl riesca cioè a conciliare, non pure i varii 
le~tlmente 1 loro . ayyorsan,. m gmsa ~.erò · Puerile ~orciò il rite!wrci capaci di me- pm·iodi dei quali non benevolmente fummo 
da non p~rdere. d! vtsta.lo .reg?le prescntte nare guaìtl, qualora Cl fosse· dato .t\Ver costretti ad ,occupa,rci, non purll' lo stile 
<lalht car1tà ~nstmna,, tanto I accomandate visto Pio VII muovere ad incorout\re Na- con cni'~a vergato quei periodi; ma (veda 
<la·S.ua Santlt~, ~ sen~a presijmere neppnre poleoue I. Se per attaccare sn qnel ftttto Q,uanto smmo poco esigenti) il. semplice 
cbe 1 loro swtti, P.el fatto. che eman.ano gl'intrilnslgenti si volle alludere ad uno titolo del ~uo. opuscolo, ·con le frasi con 
da. 11'!- a.ut?re cattohso1 abbtauo maggwre squarcio di eloquenza !lel D<l. Maistre i le mccoman~azioni che, udito dalla. bocca 
a.utont.à ~~-qnell.a .che pos~ono loro dare cui sérvigìprofundissimi d'nltroude red alla stessa del .Papa citammo in priticipio di 
le rag10n1 ~~ ~m SI app?ggtllno. ~ Chiosa non · vi è chi impugni; giusti- qnesto nostro urticqlo, 

. . I .Pre!~t1. ?he sottos~nsser? .l.e. su~dette zia. esigeva che non si dimenticasse alme- Ali~ c!>da ·del qnal&, dopo tanta serietà 

. <l!cbl~raz!ont .so!IO:. f?lt E.m1 s1gnon. Oar- no ùn altro grandissimo intransigimte e non d1sdw.a agginogersi un poco di pros~ 
·dmah dt Toledo, dt Saragozza e dt V.a· confessore di Pio VII ir Venera.bile,Me- alquanto faceta, snggeritaci da un libro di 
l~nza ;,gli ;Eè?ell~nti~simi e Re.veren~issimi nocchio, cioè, che per' la sànta fermezza· novelljare molto in uso. un tempo nelle 
sJgnon.~rClvescoyt,dt Valladol!d e d.1 Grn.- iocora~giata da proftltico 'presentimento, a nostre scuole. Leggevamò in qriel libro di 
natn:, ed 1 VeS!iOVI d t J. acn; Madrtd, _ùnhu~la, proposito di quella incoronazione sentì dnl una brigata di amici· congiurati accìò nn 
C~dtce, Cordova, Mal aga, . Al mena, fo.vtla, Card. Consalvi chiamarsi gran, santo ma contad,ìno .reduce d~i campi }n paese con 
V1ttor1a, Cnenca, Juen, Barcellona, Stguen- ·gran· cocciuto) · · · un. pato d1 scarpe lll mano s1 persuadesse 

. za, Teruel, Zamo~a, Cal~~orra, ~~J.Iam~nca, Puerile .l'asserire pritna che per frutto che quelle. scarpe erano t()rdi. Incontrando 
S~n~ander, Murcut ~ Ftl~pp.opoh, e. l ~m- di acco,·di seql'eti tm la Santa Sede ed l'n no dopo l'altro q nei coml?a"'noni. che 
rrnmstmtore Apostolico d1 Omdad Rodrtgo. il governo fiahr.ese potevnnsi salvare le ac?enna?do .ai d\}e pretesi tordt didgevan· 
-,...-------'---- · corporlizìo!ii religiose in .. Francia;, e poi gh o~m sort~ ~~ d~m119d~, qtJe! coutadiu.o1 

·subito aggiungere che.il segreto fu vi!ililJo, che <la prluctplO stcur1sstmo s1 teneva d1 
~ propo~ito di un re~en.te opuscolo e della seguita ·soppressione addossarne. avere ìn mano due scarpe, e rideva delle 

colpa agli iutransigeuti di colà. Se ibse- interpellanze mossegli, tanto alla fine ebbe 

(Cont!n., vedi numero df venerdi) 

Sarebbe stato per l'autore dovere in:ipre-
' scipdibile il segregare anzitutto. da quello 
che chiama ;Vartito, l'individuo ed anche 
il grupl?o d iudiyidui ~ib~lli ,al PaP,a, ~ 
col convmcere p01 quest~ dt esseru ostwat1 
nella ribellione av,rébba dato all'opnscolq 
la sola., la giusta intonazione .voluta ~ noi' 
saremmo stati i primi ad applaudire. In­
vece·'egli, amalgamando H ramo gnusto 

. COU l'albero Sil[lO, ljha.confusi amiJedua 
nell' attacco senztt eccezione. Nè. alcuna 
cura ha usato pel-cltè esàt~ameute 'deliùita 

··11pparisse la natura di questo partito in­
trausi_qmle. Le circonlocuzioni filosofiche, 
i squarci danteschi, e le .citazioni le. disqui­
sizioni teologiche COU le quali l' !tUtore a­
dor!la il. suo dire, nun tmpe•.liscono che 

. questo cada in nebulo;;ilà, in _coutraddi~iop_i, 

. sia a quando a quando pnvo della desi­
derata necessaria .lucidità. Chè mentre 
dapprima ·.l' appellativo d' intransigente 
sembra volere ,applicare nel solo senS•l po­
litico, in seguito egli ci condanna ripstu­
tamente sul campo religioso, come allorchè 
ci accusa nientemeno di voler scindere 
l'unità cattolica. Escludendo poi che tran­
sigenti o intrar1sigenti . indistintnmente 

· p6ssano couceqeré .tiulla, quanto a prin­
·cipii e diritti, ammette' che i tmnsigenti 

· scendano a concessioni, quanto a fatli; 
quasi che i fatti in politica, o meglio -iu 
politica,' nligiosa, non si annodino stret­
tamente ai principii. Ohiamp, a. pa~. 6 , 
degni ili rispetto sotto molti riguardi gli 
int.t'àniliqenti che neU'ordinè dei pr·ìncipt 

. e dei fatti ìwn inténdono cedere o con· 
· 'cedet·e nulla ; ed a pag. 21 biasima gli 

intra1j8Ì,1JèÌlti che hanno. pèl' a.~.siomà di 
~on · éede,!e nulla n ermche n et terreno 

, dei fatti e toltano contro te innopaziot~i 
e si chiudono nell'immobilità, 1iell'asten· 
sione, netl~ piramidi dell'antichità. 

La sola distin?.ione èhe fa tra gli intt·an­
siqentt ò quella q i . separare i rniUtanti. 
cfte attaccano il. programma politico reli­
gioso di Leone Xl Il, dai cosi detti ne­
gativi e che noi chiameremmo dormienti. 

· ~uesti ultimi dice di rispettare, .qu~sichò 
in nn partito qualunque nnn solo, ma 
jn un par~ito · ostile al :Papa, anche 

greto fu violato (e non si vorrà ammettere turbato l'intelletto che 'sulla porta· del 
certo rea della vtolazione la. Santa Sede) paese, all'·nltimo ·degli interpellanti ter· 
chi fu caP.ace di violarlo ci sembra il sòlo ~in.ò col .vendere il paio di scarpe, sicn­
responsabJie -della soppressione. E baste• rtsstmo d1 aver venduto due tordi! 
rebbero a provarlo gli odierni dispacci · Pér rtìi la morale dèll' apologo è, che 
Stej'ani'· che incessantemente· ci annunziano qual~nqua interpretazione possa darsi nl 
continuarsi in Frauci<\ ad applicaru la. nostro ~critto, noi abbiamo voluto per 
laicizzaziotle su larghissima scala. tnezzo dt esso se non altro signific~tre come 
· Puerile l'accennare anche semplicemente . ogni umiliazione sia1i10 disposti ad kffron­
alla diceria che gli intransigenti p· re!l:hino tare meno quella di trtr la lignra del·con-

u tadino dei tordi ! per Ja,convet·sione"di Leone Xlll e sog-
giunge:e che ~~P j'ureb~~ troppo lo1;to allr~ 

, PraniJla. ·c~tlotw~, ~~as.r c~e dell at~o dt 
otto o dteCI pazzi · scmgurah possa rldou­
darne· maçchia sopr>J. tutti i cattolici frau·' 
così !, Cotimto indegna storie Ila del resto 
non 1ta nemmeno il rrierito della novità; 
fu messa in giro altre volte1 ed in 4ltimo 
nel 1S47. Allora però non st fecero accuse. 
vaghe i' m:1 un giornale democratico fran­
cese additò addirittura H colpevole nella 
persòna del Cttrdinale De Bouald Arcive­
scovlt. di Lione. E questi non tardò un 
istante a rispondere al ·.National che scioc­
camente a v eva ripet\lto: la novella. Scri­
veva .. cosi il Ctu·dinale: « Sulla fede della 
« Démocrati~ Paoiflque voi àvete annun­
« ziato ai vostri lettori nel .numero del 
< vostro giornale del 5 Agosto corrente, 
« che ·io a~eva ordinato nelle· comunità 
c religiose· delle preg, h .. iere per la conver. -. 
« sione del PtLpa Pio IX. Dopo un primo 
c momento di sorpresa io· ho richiesto a 
.~ me steHso. come mà\ nn foglio sì grave 
« o ~ì serio come il vostro aveva potuto 
« ins,erire nello sue colorme le ·. informa­
« r.ioni · puerili· trasmesse da !,ione ali !l 
« Gaz1.etta democratica: ecc, ecc. ~ Per chi 
avesse vaghe~7.a di c~u.oslierne di .pi~, que:. 
sta lettera fa ··parte ·dt ·una. colle7.1ouo (h· 
stamp(lti che· .,di. qu~ll'epoca. possediamo, 
ed è tradotta IQ 1tahano ed unpressa con 
tipi del ·.Natali su foglietto volante che 

. allora dispénsavasi gratis per l!l vie di 
Roma. . . 

Puerile; infine, l' accusare molti degli 
intmrtsigenU di disobbedienza ai superiori, 
~elativ1unente al concorso alle urne muni­
cipali1 e dièhiarare i tra,nsigenti campioni 
di oboedien~a all'Ingiunzione di astenersi 
dalle urntl . potitiche. Mentre (uon fosse 

• ~ltro) gli avvisi e le dichiarallioni. inserit(j 

.NOSTRA CORRISPONDENZA 

DaHa. l'oscana, 13 llannafo U86. 

:Morte del Vescovo dì. L!vorn~ -·~Suoi imponenti 
· ~unerah -~ Le elez.10n1 a Livorno -Naufragio 
10 mare """'-:", Morte della marchesa Ginori a 
Firenze -.~'anno giul'idico ~ Theatralia~ 

La. nota più imponente del giorno qui in 
Toscana è bén triste; 
. 1.1 vescovo di Livorn~, 1\i~n.s. ltemigio Pa­

mm, ott1mo prelato, d1 spmto um1le e di 
grandi virtù, moriva improvvisamente la 
sera del 6 nel convento dei PP. Vallombl"O· 
sani a Montenero ove si .era. recato per ri­
storare la sua salute deteriorata. 
· Da.cinqùe anni precisi, cioè dal l gen­
naio 1881 Egli reggeva l'importante Diòcesi 
e in mezzo a dispi"ceri di ogni fattà ed 
all!a:-c.zze. iridicibil.1. conservò .og11orr• quello 
sp1nto d1 pMe tl d1 conc1haziono che valsa 
a .recare tanti frutti eccellenti, · 

11 povero Mons. l;'acini si può dire che 
venn~ im,m11\uramente ucciuo pel noto atràre 
Bruzza 11 cau.sa del quale tutta lf\ ~~~~IP!l 
venduta alla setta yom.itò le . ingiur~e più 
grossolane contro la religione e i f"ra~i; li OZi 
llloun.i riversÌlrono la colpa dell'nvven!ltO sur 
povero Vescovo. , . . . · •. · ' . 

Or11 Mo!ls· Pacini gode in cielo il premio 
ai!e suo vntù e Maria SS. di.· Montenero di 
cui ellli era tanto devoto lo chiamò a sè 
propno presso il suo Sant11ario benedetti). 

x 
l funerali di Mons, Pacioi riuscirono im­

ponentissimi. · 
Recato in Duomo la sera del 7 d!lli'Ar­

ciconfraternita <lella Misericordia tanto nu· 
morosa e benemerit~ ·in Toscano,. venuHro 
celebrate solenni esequie da Mons. Traversi 
concittadino del defunto di Colle Val d'El· 

sa, in mezzo al popolo affollatissimo e 
.commosso .. 

Al mezzodi del giorno 9 f,, f11tto il tra­
sporto che· fu uno v~ra m11nifestazione del­
l'amor filiale di tutta la cittadinanza verso 
l' ili ustre ~stio to; 

Le confrat~rnite, gli alunni del Seminario, 
! chierici, i cunonici, i parrocbi pr·ecedevnno 
1.1 feretro, lo soguivuno le autol'ità civili e 
militari, i rappresentanti di tutto le éocietà. 
Cattoliche e Sodalizii religiosi: 

La perdita di Mons, Pucini .vcuno siuòa· 
ramente compianta nnoo dai liberali. 

x 
E poiohò siumo a Lhorno t·es\.iamoci an•. 

rorA per un poco. . . . 
Tra: un mesn oirèa si f~ranno coll'L lo t'le­

zioni e si padtL di lotte viH.cl tm i ùue 
partiti. . . .· . 
. . Alou_nì li~erali pili ·motlo1·nti nvcvnno cer, 
oato d1 vemro nd un accordo col ~attolici"e 
gi~ .le tratta_tivo ernno 11 bl1on ptint() quando 
ali uuprovv1so nel g1ornaletto dd Ollmitato 
indipendente, fautore della lista coilèordata, 
si pubblica io aprendico uu vt>lenoso ro­
manzacoio contro i P"fll\ e la Hèligione! 

A questo colpo inatteso, a quPato· vero· 
tradimento i cattolici si sono sulJ:to l'itirati 
e il idorn11letto dovette sospendere. le . sue 
pubblicazioni ! · .·.·. , .. · . 

Come ai vedu da que~to esempio, in tesi 
genoraiP, certi a~c•.>rdi sono verMmente ·iin• 
pORsi bili! . . . . ' . 

x 
Il tempo t~n~u ~attivo ~i qnes,ti ,giorni 

ha. fatto gran ~anot ~Ile ~plll~ge dJ Ltvoruo, 
e Il vapore Asta naufrngò miseram<'ottl col' 
.suo equipvggio ,di 14 poveri mminai, dt"i · 
q11ah nemmeno uno si .è salvato. ' . 

Questo f~tto ha causato indicibile impres-
sione in ogni animo gentile. . 

x 
. A Firenze moriva òei primi di dell'aobn 
Jn corso la marchesa :Maria Luisa Gin!Jri 
un' ~ttim!' e cristiana gentildoniÙL ohe tutti\ 
la Cittadmanza aipave.. si 0ceramnote per 1~ ,. 
sue opere !nnum,1r~vQii di curità. Al· suo 
trasp9rto si può dire che intarvl'nisse, Ft~ 
renze tutta con tutt'l le sue assdbiftzitnli o 
corpi morali. Ben. tremila toroptti ( raoo 
a c cosi dietro .il lugubre corteo, ·' 
, I,a; povera runrcbesa non aveva .,ilhe ·27 
anni ed occupnvtl uno dei prin1i gmdi ne.l• , 
l'aristocrazi" fiorentina: 'era alt.rè>i dama 
d'onore di Sua Muesta.la Regina Margherita . 

. x 
Iuaugurazi?ne. da!l'~nno ~itÌr!dico tlapper- i 

tut.to e 1 soht1 d1scors1 letti dr.1 Procuratori 
del Re, i soliti lamenti, le. ooiite querimonie 
por raumeoto"; dei delitti d' (•gni fatta, !Il~ 
solo 1!. Procur11tore del Ro 11 Livorno uo· 
d~ terminò giustamente l~< causa vera e sola: 
l' Iodeholimentn del s~n(ìmento religioso ~ 
del tiruor di Dio nello massP. ·· · 

Egregiatne!lts! c' alm~no, poiohè ·si dco· 
nosce quc~ta cos~, è d n sinc,.ri · patdoti far·· 
voti .che si cessi. u.oa buona volta dal p~r- · 
seguitare ln rel1gtono e d"llo scredit~r~ e .. 
vilipendere persone o cos~ che tUla religione 
si riferiscono. 

x 
· Col giorno di Natale an co d~ nqi si son: 

riaperti tutti 1 teatri con buone e cl[lssiche 
opere ... ma ahimè! qut.nto han lascioìto a 
desiderare! Solo a Firenze le cose sono au­
date assai baoe.fMa. fiasco a Li,orno n Pisa 
e iu altri lu~ghi. Purtroppo auche 'l'urto ~ 
la hra sono m n•ro de011di.mento. tlpPriumo 
che qualche audace impresario vogha tentar 
l»; fortuna rPg.alandooi dri. buoni spettacoli 
d1 quella mus1ca d01 J.Ostn sommi clie .non 
morrà mai. V. 

---------~-----

'ri'ALI.A. 

Venezia~ 11 signor Oiivotti di 
Venezìu, presidente dèl Consiglio nlumini-
8trativo dell'ospedale ùi qudla città, dÌ10ò 
allo stesso pio l~tituto ceptotu.la Il re, per·'. 
onorat·a !a memoria del suo unico figlio: 
mortogli poco tempo fa. . · · '' 

L' Olivotti è uomo agiato, ma non riccò.· 

. R<;>ana - La Que~tura: scopri, ~na· 
combnccola •li giovanJ.malfattoti, .che ·liti· 
davano. commettendo piccoli furti, Q quin<li 
il .rmmvano seralruente in uu vagone di 
prtma classe· posto in uni\ remota loculi h\ 
della· stazion~. fen·ovL,ria, o ve furono arre­
stati,, .sequestrando luro orologi, séitLili, Jàz· 
zolettJ, c~twatte·, tJCc.,· ecc. · 

Mar~tov~.--: Teiegrufa11~. tl!\ Map~ ., 
t? va, 11 : Doma n 1 parto pr·r Roma, '\n .no- · · 
t1sstmo nostro :concittadino, t•x-sacerdot~ 
per ottenere ir'p~!·douo do! papll ò bvljsti.ì·~ 
l' ab1to ccolesli\StJCo; 

Si dice <ibe !!Itri duo ~x-aace·rùoti nll.:ao-
guiranuo l'esempio. ' 
--~--~--,,,....._~.------~--

Au.stoc·ia-l[J nghet•ia 
S. M; l' lUJperatore d'Austria.ha ordinato 

che il testo dell' Eucic)ioa InWMrtalè Dei. 
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sia riposto e custodito nella Biblioteca della 
famiglia imperiale. 

Cose di Casa e Varietà 
Nuovi premi 

pel oonootao agrario regionale 
La Commissione ordinatrice del Concorso 

agrario region~>la che si terrà io Udine nel 
p. v. mese di agosto oi comunica le se­
~uenti notizie : 

In appendice alle notizie già date intorno 
ai premi speciali istituiti per il Concorso 
agrario regionale Veneto, che si terrà in 
Udine dal 12 ul 23. agoat<>, rendiamo noto 
che altri corpi morali seguirono l' ~sempio. 
Infatti: 

l, L' associazione agraria friulana assegnò 
L. 7()0 per la mostra delle piccole industrie. 

2. La Camera di Commercio ed Arti di 
Udine assegnò L. 1500 per premi cJn pre­
feren~a agli espositori delle piccole industrie 
campestri e forestali. 

3. Il Comizio Agrario di Treviso L. 300 
per la mostl·a più ricca di attrfzzi e stru­
menti relativi alle piJcole iurlnstrie. 

i. Il Comizio Agrario di Vicenza stabili 
no premio di L. 100 sul seguente tema : 
c Tmttato di contabilità agraria, adatto 
c alle condizioni di economia rurale del 
c Veneto e più particolarmente della pro· 
« vincia' di Vicenza, e cbe sia in particolar 
*modo appropriato ai poderj di medi,, e 
«piccola estensione e per semplicità sia 
c tu le da non esigere cognizioni particolari 
c di contabilità, ma essere alla portata di 
~ciascun conduttore di tali poderi. • 

Biglietti diapenaa. viaite 
pH capo d'anno 1886 a favore .della Con­
gregazione di Carità dì Udine. 

1IIE/enco degli acquiret~ti 
Sab!Ìadini Valentino N. l ~ Giacomelli 

Carlo id. 4 - Dedini Natale id. l - Ga­
spardis Paolo id. l ... Mangilli marchese 
Benedetto id. l - id. Ferdinando id. l -
id. Fl'!lncesco id. l - Co. De Puppi Cav. 
Luigi id. 2 '- De Girolami Cav. Angelo 
id: l,- Mor~urgo Elio id. l ....- . Co. Di 
Trento Cav: A,ntònio id. l - Dott.· Chiap 
Cav. Giuseppe id. l - Dott. V alentinis 
CM. Federico id. l. 

Agli autori 
Il Prefetto delln. Biblioteca Nazionale di 

Milano ha diretto, in questi giorni, una 
lettera ai Presidenti delle Società Storiche 
Italia'ne, nella quale, detto che i sussidi. 
concessi alla Braidenee dal Governo, dal 
Cumnne e dalla Provincia di Milano, gli 
permèttono d' acquistare le ,principali pub­
blica~ioni che servono ad illn~trare la storia 
e la letteratura nazionale, h prega di voler 
raccomandare .ai soci di spedire quanto non 
è p•sto ·in commercio come, ad esempio, 
gli estratti da Riviste, da Atti Accademici, 
gli opuscoli per nozze e simili. 

E un'altra n'ha indirizzata agli Autori 
italiani, le cui opere meritarono essere tra· 

. dotte nelle lingue straniere perchè vogliano 
mundare copia delle versioni stesse a quella 
Bibllòteca. Una tale raccolta potril riuscir 
ntilissinta allo studio della storia, della 
biografia e della bibliografia della nostra 
letteratut·a, e però noi la raccomandiamo 
agli scrittori italiani. 

Consiglio provinciale scola.atioo 
Seduta d~l 12 gennaio 1886. 

Presenti i signori: Brusoi comm. avv. 
Gaetano prefetto, Presidente, Massone cav. 

· Paolo, R. Provveditore, Vice-Presidente, e i 
Consiglieri : Antoniui dott. Gio. Batt., Bìa­
sutti dott. ca,, Pietro, Chiup dott. cM. Giu­
seppe, Di Prampero co. comm. Antonino, 
M.uzzi prof. Silvio, Montemezzo dott. Gio­

l&Dni, Morgante cav. Lanfranco, Segretario: 
Di O a poriacco dott. Giuliano. 

Esentò dalle tàase scolàsticlle uno studènté' 
del R. Liceo Stellini ; . · 

· Approvò l'eleòco •dei contributi dòvuti . 
pel 1886 .al Monte dello pensioni daL Co­
mpni e dagli insegna~:~ ti pubblici ·elementari 

·della pròyinc,ia; 
Appro'iò la· deliberazione ·del Comune di 

· Tarcento relativa .alla conservazione delle 
scuole elemeutari superiori di quel oapo-
luogò; . . 
' Approvò in via pronisoria Iai nomina 

del professore di storia e di geografia por 
la scuola t(Cilica pareggiata di :Porder10He; 
. Approvò alcune 'nomillCl di maèstrìÌ 

!T'Mii!diìdS:I!8i. li H 'ir1hiil:lieih a.:.: .. k: Hi.:;.A:.I.,Ms:s 
•: ·-·I~ OIT,'ç,:4,DINO,ITA.LJA.NO 

Deliberò d'inviare al Ministero con· 'fOto 
d'esaudimento alcune domande per sussidio 
di Comuni pel mantenimento delle scuole; 

Simile di aleuoi insegnanti elementari; 
Appro'ò i progetti per costruzione di 

nuovi l!difici scolastici nei Comuni di Fanna, 
!-,[ontenars e ~iTidale; 

Prese atto della nuova olassifioazione delle 
scuole; 

Prese alcuni altri proned i menti. 

Una. petizione al Parlamento 
La Deputazione Provinciale di Udine di­

resse alla Camera dei Depnbti una Peti­
zione, perchè aia adottato nn temperamento 
che valga ad impedire le ulteriori conse­
guenze della legge 23 giugno 1877 con cui 
si atabiliva Jj.· fusione ed il conse~uente 
conguaglio dei due compartimenti catastali 
Lombardo e Veneto. 

Incendio 
Ieri a 1e1•a ai casali . dei Rizzi n. 45, 

scClppiò nn grave incendio ·nella casa di 
proprietà di Bizzi oarlo fu Francesco. 
Tutto venne con•umato dal fuoco; casa, 
stalla, fenile, foraggi. Rimasero i soli 
muri della casa. ed .anche questi molto dan· 
neggiati. Pel pronto soccorso prestato dai 
contadini del villaggio il fuoco non si dilatò 
Locale, mobili e foraggi erano assicurati. 

Morto assiderato 
Lunedl sera il medico conclotto di Pasian 

Scbiavonesco dott. Falescbini mentre fatte 
alcune viliite ritornaYa a casa, 1oivolò io un 
fosso nè essendo stato capace di rialzarsi 
- dicesi· che fosse alquanto brillo - 'i 
mori assiderato dal freddo. Il cadavere fu 
rinvenuto la tUI<ttina seguente. 

L'infelice medico avea circa 60 anni ed 
esercitava con molta premura l'arte salu­
tare nel comune di: Pasiano dal 1870. 

Pa.oohi postali 
Dal 1 aprile gli uffizi postàii del Regno 

aaranuo autorizzati 11 ri~cuotere gli effetti 
commerciali, a invj11re i pacchi postali con· 
tro aasegno e ~o.d assicurare l'invio dei pac· 
chi con valore dichiarato. 

Sarà pure aumentato il limite deile ·mi­
sure dei pacchi, pur mantenendo inalterato 

-il peso .àttuale. · 

Ria.aaunto delle operazioni 
delle Casse poatali di riaparmio 

a tutto il mese di novembre 1885. 
Lib\·etti rimasti in corso 

in fine del mese prec!ldente N. 1,177,376 
Li h retti emessi n: d mes.e 

di novembre » 21,800 

N. 1,199,176 
Libretti estinti nel mese 

stesso " 9,385 

Rimanenza N. 1,189,791 

Credito dei depositanti 
in fine del mese precédente L. 169,027,918:59 

Depositi del mese di 
novembre ~ 11,158,474:72 ______ _.,! 

L. 180,186,393:31 
Rimborsi del mese stesso • 10,080,859:06 

Rimanenza L 170,~05,584:25 

Diario !Sacro 

Giovedì 14 Gennai~ - b. Odorìco Mattiussi. 

La lettera del Papa a Bismark 
La lettera di Leone XIII al grand'o 

Cancelliere della Germania, è suonata. male 
alle orecchie doi liberali italiani, ma per 
paura di Bismark si sono messi piuttosto 
m tacere sui loro giornali, che a farne 
commenti. Questi si leggono nei fogli di 
Austria-Ungheria e .della Germania. Se­
condo (quei giomali, quella lettor1t è un 
atto di ,pQlitica import11nte ed è l'iguard~ta 
come fonte di una influenza considomb1le 
sopra gli avvenimenti .. E già. se ne avreb· 
boro segni importanti a Pietroburgo. · I.n 
quei ·circoli politici si andrebbe segui­
tando lo svilnppo della politica papale di 
fronte alla Germania. E un giornale fa 
notare che l' arri v o di .Michele Boutenieff 
in Roma non deve essere estraneo a que­
sta questione. Esso aggiunge; che quante 
volte la Prussia si avvicina al Vaticano, 
)a Russia fa alla sua volta una evolu. 
zi~>ne; 

Il cristianesimo nel Giappone. 
Un dispaccio da Yokohamulla Stejani 

d~e: ·· 
Manifestasi sem~ra pitì la propensione 

del Giap~one a dwhiarare piena libertà 
alla religiOne cristiana e ricQnòscerla uffi· 
ci.almente pari alle alt:·e coofessi?ni reli: 
gt<ise. La lettera del Papa aL M1kado s1 
dice abbia potentemente mfiuito a ciò. 

Il Papa nemico della scienza. 
Leggiamo nell'Osservatore Romano : 
• Giovedl prossimo alle ore 10 aut. nel· 

l'aula massima del P·mtificio Seminario 
Romano, avrà luogo una festai !inangnrale 
per l'apertura delle nuove scuole stabilite 
dalla munificenza del S. Padre Leone XIII, 
per l'iuaegnamento superiore . della lette· 
ratura classica. .: 

• A questa solennità scolastièa venner~ 
già invitate '(Jersono in gran·.' numero d~ 
tutti gli ordini 1 cominciando dagli E: mi 
Cardinali e dall'Ecc.mo Corpo diplomatico, 
fino ai Collegi ecclesiastici e ai più rag· 
gu~rdevoli cultori delle Lettere e delle 
Smenze. , 

" Siamo certi che l'inaugurazione noi! 
tornerà indegna dél Sommo Mec~nate cm 
le nuove scuole dovranno la loro es1stenza. " 

Il prof. Augusto Conti accademico Linceo. 
Nella celebratissima Accademia romana 

do' Lincei al socio defunto Sen. Tereuzio 
Mamiltni fu sostituito il prof. Angusto 
Uonti : a un filosofo di sna testll.1 senza 
tradiziou~, un filosofo che ravvivò 10 ~ta­
lia e le fece ampiamente gustare la filo· 
sofia M Padri e della Chiesa; a uno 
scrittore freddo, noioso, arma~o 4el c~v!ll,o 
antipapale uno scrittore del p1ù vmd1, 
dei piii sa;Ji dei più ornatamente conc.et­
tosi che vanti orà l'Italia. Ln. sua nomma 
ci è buon au?'urio - dice la Difesa -
eh~ in quali Accademia fiorentissima di 
uotnini celebrati e di stndì proficui so.tto 
il governo dei Papi, vigoreggi _e torm a 
risplendere il pensiero scient1~c~men~e 
cattolico· ohe per inconsulta partlgtanena 
era stato escluso nella avvenutll .muta· 
zione degli uomini e delle cose. 

Dichiarazic;me dell'Arcidiacono di Loreto. 
A proposito ilel\a nota faccenda del, ~w­

nn mento, garibaldesc~ a ~~roto e d~ll Im­
putazione ·fatta ali ArCidiacono d1 quel 
Capitolo di aver dato il suo voto pel con: 
corso alla spesa del mpnnm~qto ~tesso cm 
denari della S. Oasa, l Ord~ne d1 Ancona 
pubblica la seguente dichiar~ziolie: 

Loreto, 6 gennaio 1886. 

Il sottoscritto, che appartiene al Consi­
glio di amministrazione di. S. Casa, ha 
letto in parecchi giornali, pèr la seconda 
voi ta ed ultimamente nell' Ordine, abu­
sato h suo nome e dignità, sull'affare dul 
monumento Garibaldi a Loreto. · 

Si crede in dovere di dichiarare alta­
mente che l' amministratore,. in fino di 
una seduta, presentò. ~ua s~pplic~, in cui 
si chiddeva !ili' amunmstrazwne d1 concor­
rere con nn sussidio, alle offerte dei citta­
dini ver il monum~nto sudd~tto. L'is.tanz~ 
non fu neppure discussa, ed ~lcum . d~1 
consiglieri ma nou i t soUoscntto, l'11m· 
sero all' a;·bitrio dul proponente dare il 
sussidio nella misura che avesse creduto, 
e si leTò ht seduta, e all'affare non si diude 
importanza. 

Dichiara inoltre, che. la qu~stione della 
epigrafe sorse molto pnì tard1, alt.ra volta, 
e non mai in Consiglio1 . m~ntre 11. ~otto· 
scritto si trovava a predicare a Ch1et1. 

Tanto per la pura verit~. · 
ALESS!lNDRO Arcidiacono CAROZU 

Pare a noi che anche se il R.mo Arci­
diacono non avesse potuto; impedire chjl 
una somma benchè minilì!fl. del denaro 
della S. Oa.sa venisse erogato per. onorare 
uuo dei più feroci nemici .della Ma~onna 
e della Religione, suo dov~re. e~a d1 ·far 
sentire una parola energim1 d1 protest~ 
contro un sì indégno US•l del donato del 
cattolici del mondo int~ro;_ Altro eh~ non 
dare importanza all' aifare! · 

Un annunzio della " Gazzetta Ufficiale , 
In testa al foglio di sabato, 9, nella 

Pm·te Ufficiale si può leggere ciò che 
segue: . . 

" Le LL. MM. il Re eia ltegu!a con 
S. A. R. il Principe dLNapoli ~i r~carono 
stamane alle ore otto a~Ja ch1es:. DEI 

''\ , .. 

MARTIRI (Pantheon) ove assistettero 
alla Messa funebre celebrata presso alla 
tomba di Vittorio Emanuele II, DI CUI 
o~gi si commemora, con rinnovato lutto e 
runpianto, l'ottavo anniversario dellu. DI 
LUI morte. S. E. il Ministro della istru­
zione pubblica col senatore Fiorelli e la 
presidenza del Comizio dei veterani, rice· 
vevano, al limitare del tempio, gli Augu~ 
sti Sovrani " 

A parte che la Basilica di S. Maria .ad 
Martyres è divenuta per la Gazzetta 
U t'fiéiale " la chiesa del martiri, " è Cll· 
rioso quel di cui ·si commemora la di. l1d 
morte. 

E dire che il periodo seguente comincia 
con tanto di " S. E. il Ministro dalla 
Istruzione. " 

Questa noterella della Gazzetta è dav· 
vero un sa~gio d' istruzi,me moderna, ove 
i pleonasm1 si· in fiorano di spropositi di 
lingua, mostrando cosl nl vivo il bollo . 
stile ufficiale. 

TELEGHAMMI 
Dublino 11 - La riunione ·del partito 

parlamentare irlandese approvò la dsolu· 
zione di ottenere l'indipendenza legielativa. 

Londra 12 - I negoziati della Turchia 
col Jlilontenegro per la delimitazione d~Jia 
frontiera ·furono rotti. 

Madrid 12 - Un dispaccio officiale alce : 
L'insorto di Cartagena che gridò .di far 
fuoco contro Faj~rdo fu arrestato. 

Madrid 12 - Le ultime notizie da dar· 
tagena recano: Le autori t~ erano avYertite 
fin da gioveill che doveva effettuarsi nn· 
tentativo di insurrezionç. Presero preoau~ 
zioni e vigilaYano attentamente. Fajardo 
percorse i fol'ti nella giornata di domenica. 
Tutti furono chiusi al cadere della notte. 
Un sergente del forte San Giuliano che do­
menica discese in citta per conferire coi 
complici usci nuommente la sera dicendo 
che andava ispezionare le sentinelle. e ,portò 
seòo la chiave del forte sotto pretesto di 
aprire il forte 11 Fajardo. Fu cosi che potè 
introdurre· gli insorti che sono tutti civili. 
Questi s'impadronirono del forte e chiusero 
gli ufficiali o i soldati nel dormitol'io. 

Fajardo dubitando del complotto si pre­
sentò dinnanzi al forte, ricevotte un'\ soflrica 
e oadd!l insanguinato. Sp~rasi di Aalvarlo. 

I giornll'Ji mooarchici stigmatizzano il 
tentativo di insurrezione. 

Parigi 12 - Oam6ra - Blanc, decimo 
per età, pronunzia una allocuzione con la 
quale fa l'elogio della politica di concen­
tramento a cui Freyciuet si è ispirato co­
stituendo il nuov.o gabinetto. Saluta la de­
lezione di Grevy come consacrazione della 
repubblica (frequenti applausi a sinistra.) 

Precedesi alla formazione della Jpresi· 
tlenza. 

La destra astenendosi dall'elezione del 
presidente, la Camera deoiqe che l'elezione 
dei vicepresidenti si fttrà per appello nomi· 
naie. I nomi dei votanti si inscrìveranno 
nel Journal 0(/iliel . 

Blauc proclama eletto Floquet con .243 
voti su 298 votanti. 

Parigi 12 - S~nalo - Carnot, decano 
per età, pt·ollunziò un discorso col quale 
invitò i repubblicani all'unione, encomiò il 
Senato per nver votato i crediti pel Ton­
kino, felicitò la rielezione <li Grevy. 

Trieste 12 -· Nello elezioni municipali 
ha vinto completamente la lista nazionale, 
con voti 800 contro 200 riportati dalla lista 
governativa. La polizia ba fatto circondare 
il palazzo municipale dalla truppa. · 

CARLO M ORO qerente t•espol!sabile. 

:N'C>"Y"XZXEl· JC>.L ESC>~i!!II.A. 

, 13 gennaio 1886 
B.end. lt. D O[t :ot. llurH• 183& d.tt. L. ti.5• a I1, :,i il 

' · td, Id. l g~nn.. 188& d11. L !) .l-.83 a. L. !H.4:J 
ltend. an.dr in ca.rtu d.a. F. 15 90 a F. u.-

ld la al'roatt i&. F. U:!U a F. 841.&1 
Fler. etr. d.a. [,, U9- & L. Stù.-
Oannonot.e ust.r. da. ~· 199- & L. Btt.-

AVVISO 
Si è testè aprrèo un laboratorio d 'orolo­

giaio in via Poscolle al numero 49, in fondo 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dane· 
lutti. 

Si 118BUiliOno le più difficili l'ipat•azioni 
tanto in orologi antichi che moderni, 

Viene garantita la precisione del lavoro 
per nn anno • 

Pre~zi diecr~tj~$ÌIIlj. 
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PA:Eit:;s,:Ji:[z:El AR~t"'ti 
J?AtlJ!lNE !+ UW~E . , 

ore 1,43: an t, misto. ,,.': ore ~.30· àiÌt •. mi'ai~·. 
• 6'.10• ,. olllllib, • 7.37.· ·• dirotto. 

· per • 10.20 . ,. diretto da • .. 9,04, :o, , . omnib. 
V&NKZIA • 1~50.pom. omnib. VKNE'LIA • ·'33Qpmp.. •, 

• 6.21. ,. • · · • 6 :o8· · "' diretto. 
• 8.28 ,. diretto ·· .. ,8.16 ·.: 'omoib. 

---~-·---:;--·-:_;:__~---.:.........L.--

ore 2.50' an t. misto'· ore Ùl an t: n!islo', 
per • 7.64 • o nib. d !l • lO.- ,. omnib; 

OOI"!ONS '. '6.41i•pom. 12.ao puin. • 
!O ;8.47 •. ,. 

ore 6.~0-ant. omnib. 
,. , 7.4q .. , ,. , dire~to .. 
• ).o.sq.,.~ .. omnib. 

4.25 pom. ,. , 
• 6.35 • diretto. 

00RII!ONS • • 
• 8.08 ,. • 

ore 9 .• 13 tL~t. o~n·i~: , 
d!l ,, ..... lO.W, ,:.,, cltretto 

PONTJ!Bilb 5.0l,,pqPl', omnih 
• 7,4Q' •: •• '·''.)l 

8.20 ~ diretto 

OSSit;RVAZIONI MEf!WROLOGICHE, 
Stnzlone di U<llne R. Istituto '.l'ecn~QQ.; 

!2·1-8~ 

a:ss:::q::=::zx 

ore 9 aot. ~~~~pom. ore !) pom 
Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul livello del 
l:n~re . . , . ., Dlillim. 
Umidità relativa , • • 
Stato del cielo • • • • 
Acqua cadente , . . • 

V t l llirezione. • . . 

739.4 
75 

coperto 

U0.3 
6!1 

m iato 

N 
l 

24 

742 .. 3 
j'll 

q. coperto 

e n ° velocità chilòm. 
Termometro centigrado , 

o 
-1.0 

l 
1.5 

.· 

"'l-e·m--p-o~t-at:-u-r_a __ m_a_s_sl,-.m·-a--3"'.''1---,-.--'-;Tm:-emperat\]ra winiina\ 
.. minima 3.5 all' aperto - 5.5 
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DEPOSITI-- Milano- Roma e Napoli 

Jl ... "'' .. """",:"" "" "! :" • ,. ~~~ '"'"'" "''"' ..... =. 

~ SUPPOSTE ANTlEMORROIDALI ~ , 
DEL DOTT. WES'f .. 

Rimedio SOVJ"aJlO contf*o l' JGMO],UlOI;IJI 
IN GENICRALE, l' EMORROmi lr'LUENTI­

, MUCOSE, il·P.RURITO· DELL'ANO, le CO~ 
LICHJJJ J!JMOBBOID.ALI ecc., co.nosçiute da 
,lungo tempo, od a.ppl"Bna.ts dai Med1o1 e 

· •dagli • ammalati. 
Prezzo :J:...:I.:re 3 alla Scatola. 

Soonto ai Signori Farmacisti. 

DEPOSITO UNICO PER r.1 ITALIA 

l .. •l' ;:c.! 
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0, 
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Farmaoia F. OOMELLI in Udine. o l 
\mulrn ·l 111ll!' ' ~~ 

VITTORIO -FA=ACIA DE-STEF'!:I -.. l t 
LAVORA'fORIO IN OGGETTI DA CHIBSA 

I sottoscritti si pnighJ;~o di partecipare alfa spet­
tabili Fabbricerie ed al Rev, Clero Diocesano, che 
ne\ suo lavoratorio,. in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro per uso. Chiestt, come : candeliel'i 
croci, tabelle d'altare, relittuiari ecc.; e si fa pure' 
qualunque ripura~ione a prev.r.i con veuientissimi. 

Fiduciosi di vedersi oJJorati di copiose comihis­
sioni, promettono esattezza ed elegànza nel lavoro 
noiìchè modicità nei prezzi. . l 

~~AT ALE PRUCHER e Con\ p. 
Udine. 

'l J~j l l _____ • ---"-" __ • -' _:_j __ 

BOUQUET PRINCIPESSA MARGHBni~A 
PJ•ol'unw 1'\0a,·isshuo Jt r il fnzz•oletto e.gli nbit' 

nEIHcA ·ro A StJA ~.1Al~ST.~ ~._ H.~~GlN~ n"ITALIJ. •. · 

ftrepatulo 1la SOT'rOCAS~ Profumlere j 

FOltlli'lTOlUI BBJ;:.V.&TTATO, '' 
, ,. D.ELL!f ' . .;' 

l;(J.l.'.. <OorU d' IluÙa e <li' Porto~.:d.lo · 
"': PllE~llATO 

alle Espç•l•ioni Industriali cii Milant l 
1871• 1801 ''"'( ; 

Questo pouque~·ftode. da ns~!li ~.olti .• anni il favore dr.llh·' 
p.iù alta nnatoct·azm e Vletie gtustamcnte prefertto !\d ogm li 
altra preparazione dì .tal genere, ~jàso•conserv~ per m9lto 1 
\Ompo la "'" fragranza t1 non macchia menomamente ìl 
faz&oletto.· , • . .. .. , . 

: :: Flao!lne I .... 2,50 e L. 5. , ·, 
'l'elide pteBBO r Ufficio anuuuzi dal OittaditiO Ifalia!W, 

" ·, ' .._ ____ _L,_ 

tTDINill TIPOGRAFIA DEL PATROl~l'l'O UDINE 

rr====- P. ·-R· ·R:o ......... G~~R· =E-· S=S~ 0::: ====l"' E sempre apertà l' associazione al Giornal~ 

IL 
. ' 

Ri.visla.quindicinàhi .Illustra 
delle Nuove lnven~lonl e Scoperte, Novità Sienlilichs 

illnstrata, 'llo'mme·rciàlf e Varietà lnlet·ess . 
ELENCO DEI, BREVETTI D'INVENZIONE FoxmviABio xo~Bx•o 

Coll' anno 1885 questo. Giornale è' entrato nel 13. o anno 
.·Ai. sua. pubhl).qa~io'\e çon, .import.ariti· miglioramenti. 11 

.Px-og.t"essu è m grado di dare HolJecit~t ed esatta 
"'D.Otizia di tulte le Invetuioni, Scoper·te e Novità scien­
tif!co indttstr,iali. intere~s~nti, a /q!lalaiasi ramo dello sci~ 
ébtla.~umano si rife1·isclino; ed i h qualsiasi parte del mondo 
civile si produc~no. ' _. 
· .. · Il· prezzò d' ahbo,n'àment'ò .anhuo è di lire s ,per l'I-
talia, lire l.O per l' Estero.. .. 

Gralis Numeri di saggio 
Oli abbonat'neilti si ricè~o ~o in qu~lungue epoca del· ' 

l 
'l' annnta e Si· mandano i fas 0icoli.pufibl'f(uit'i.-

. · • ,.PREMI GRATUITI : Tutti coldro che si associeranùo' · 
. ; ,, per,l':anno l88ii, .riceverantii>'yral.is;LE M'ÈRA V/GLIE 

J]ELLA,. S,GfENZ,l E DELL' jNDUSZ'RùL(prezzo 
L. ·2), agghingendo oent. 50 al prez:,o 4' ,a)lbonamento, e 

.cip, ~~r spese .. di_,,Jl,~~t!' .. ;.~;o·•J?e~izione: 'Gli kbbonati 'per 
l' an11o )8~5,Qo,~cP.Xf~j~llno.,,lllpf,tfJ"'a numerosi e prega' 

l 

V!Jlj' 'pr~~~ e.~~~·~~~~· a. so~t~, .men~t m.eJlt~. , 
' · Chi p,·oaurc:rà sei tfUDvi Assoc{ati, avrd diritto ~ 

• 
1 

ad una copia_ grati~., U~,e~ 
1 

l 

Avvtso. ·- La Raccolta completa del Prog;resl;/o, 
• ,. d~Ll' dnno 1873 a tutto; il 1884 si spedisce al prezzo com­

,J.plessivp ri~otto di L. 80., , , 
Qli p.h~onçr.manti si riaevono presso l'Amministrazione 

, t,~ Cittadino Italiano' in Udine. · 

\\..' ... ,,,,,,., :· .... :::'":::;'::::":::"':::'::::' jj '-.:;-~~-==:::::iO'~~- ':..<' 

,jlliìililiiilliiiljìiilìMiliiiiiiiiijlllililiiijlliliilìl .... _._ ... 

:. r!sr.tl PETTò!fltE 
xN :P~~±tt.::aH:B' · 

'·! ''· · llELLJI . 

Mò-ahe <ti !SI. Bei•'éd,f!>'tto a s. GeriitMfu 
' ~ ) l ;_ . !Pn.Rp"'RI,.'rJ,,t>~L CH.I!rtlQQiJ, 

JU<]NIER GI(}. lJ.!'fTMTA 
·· ''·eneote Pastica,. di virtù :cnlmànte in p~ri !empo che cor­
i')boranti sono mio·abili por [,. pr.onta gual'igioq.~,ll~j!p .. ~o••.i. Il-e·,, 
ma,· Angina, Grippa; inlinmma~ion'\ .H Gola, Rttltreddori, Costi~ 
pazi0

11
ÙÌ, Bro.ùchiti, Spu'to dì 'sàn~no, Tisi; pi~\0\0R~r~ i~~pjent& 

J contt:o tu.tJo, ~~ .aft:~zi.o.l!~ di I?Qtto e 4uH~'~.i6-:r_e~pirathfi8, .. r 
Ogni s~u.tola contitJne ctnquu,ntu. Pasticche •. 

. L' i.St~.u~ior,~.È) dettagliata pel modo dl se~viL'Solle trovasi ùaita. 
ali~ s,~~f~l~.. . . ,, : ,,,.,_;,, .~·~~ , .. ,,. :" . , ., .. fl.· causa u!. mollo fai"'r ·aZioni. vennca!e. 01 camb1ò l et!· 
'ch~Ì~\l 1ilén ••• ~\tula •nfla ::do ai dov•·à esigel'è 19.· fu:mà del' 
prap·aràto•·•· ... ·. , . : . . /~ "',-'J ·:1:1 .\1 J~l?!~:ro 4~ffft 8'·'lftf~~lf L,."1;?.-,._ "''''>~' ~/}.,,. 
~eoni~~·~~~~osrf'~~~~t. 1~~ .. ! 11~~~.1~s•t~:;etl~~ou~'.1'!11~ir~~~s~~1:l~~~~~~btd:tr~J::t~t~ 
h .... "· ... ....,..,s#+fz~V'J%lifarf '' ' 

•'Uii • ,j) \ • '· 

'N· :BUON .. FERNE 
P.I;2~ LE. FA:Uf(ì\;Ll;IDuo• 

al tltlen!l, colla. POLVERE AROM~TièA FERIIET 
preparata dalla Ditta SO! V E t Comp; 

In questa polvere ~Qno oqtit.OII\l,ti .. tlltti gli 
ingredi~nti .P•• foÌ·niare 'un ecoellenl~, F~r~el, qhe 
pull 'garegg1are con quello preparato dtù Fratelli 
Branca e da altri importanti.fo.bbHche. Fadila a 
pre~.or. arsi,,~.' pure, !')Oltp, ec.ono!lÌJ~O, no».; co. staÌltlo 
al, ~itro,na*nèhe la motiL dt q•tolb che 11 trovano 
·in' ·co,mmercio. . . , . 
H oJ,t,. dooo .per 6:lltrl (eolt.lalr-..l•~• colla 10lo L. l, -
.. n'orrl .. ta di ceni. &o ol opedl~ee col 1,11euo del paoolll 
rl")lt:a&HI MI' Vlllolt PIIUII ~ alllrt Ol.orull. 

'j'}ft'ii!~-... i* .--i!t::!t:i:i:iiliiii .. '' 
IOM'Pia LB TillS!l CONSEGUENZE DEL TAGLIO 

l> BI 

fllr· d A L .L :r. -q 
ElpOI'Iatlont del pramiatò,balsanfo ·l:aez, oalllfuaox 
llòoaaparabile' per l'Amedeo, Egitto, Turchia, l• 
. ghllterra ed Austria"Unghèrlà 

1 Queoto l'reniin!b' Callifugo di Laèz Leopoldo 'di Pa-
. don, orrna1 di fama mondiale, OAIÌrpa CALLI, ocohl 

pOJHnì ad'ìildnrìm~nti cutanui lfanza. diaturUo à sanza 
'làsciaturf!, ndopertu~do il merlcsifn<! con un .sornplico pen.~ 
nellìno. - Boccetta cnn· aUchetta 1 1o~Hll.' ·L. l ; noti' e'ti .. 
ehotla gialla 1.60 munita·dollu flt·aìa autograllca·doll'•ln· ' 
ventòro 'e t1et ma:do di UBBI'O il f.'a.llifugo 

Depòsito por Udine, e Pro vinci• p•·oaoo l' Udlclo U• 
nunzi del Cittadino' italiano'. 

j .:~· ::r~r~~ d~~ ~~t~~~~~rdi~U rrtlnt1o nel RultDO ttnqllt .. 

~:s::;:;a::~~f'~':!..:t.-=3"~ 
~ .. -

I!!JF.Vi" 

l' 

l. .,, 

----llltl!il.ll1!!:J1.l"""Z~r.J~~··"'.t·; ...... .,__,.,..,~ .... .-.:.<""~ •. --.h··":<t!!!~~--~ 

d f 

· Rappres~!ltnnzB ·c •lcpo;:t·. . . :·il "·e , (iro't1n~~ 
all'ufficio Rllllunti dol Oiiiùìlii•o.'J;;tlinno, via Gorghl'IIS. 

Archetti porta 
aekhe, por ese­
guire l~vorl di 
traforo in legno, 
metallo, nvot"io, 

.pro,tonditA conti· 
, metri 35, L. 8: 
pr-ofondità conti• 
metri. 40 L. 3.60 
eoo. 

~.;:.;' 

' P. BAlLI'lLLI le mi· 
che oi fabbrichino in 
B•no legate in • ar-

' e purtano ~l\ garan~ia 
loro 'l.dalit11. "'.'~ fascetta 

nome 1', Ba2't ,,. 
Seghe N. IJÒO, Oo. O, l, 2, 

3. 4, 5,. la dozzina L. 0.25, la 
gro•ea L. 2,75. Seghe N. 6, 7, 

L. 3. 

G'UARIGIONE 
Delle TOSSI OSTI1'lATE 

llto'nt!hiti ·lente,·. infre~dature, eootipazioni, ct.<arri, abbao ... 
mento di. voM', ios~è 'asinina, colla cura del S'ch'òppo 41 
Cnt•·tune allu Co<leit'ui' yreparato dal far~ 
l\'1AGNETTI V1"a del Pesc11, MILANO, o attestano i mirabili, ... 
sultati che da dodici anni si ottengono 

, ;; · Guàtdaroi 'dal!• fall!dcazionL L. ~.6~. al dacon èon i•truzloae, 
Cinque dacoll•. BI,.Bp~dtsco.no fra!'è~I d1 porto per poata jn tutlo' 
il Regno; per qdantttà mtoore umare ceut. 5U dj pii :per 1a 
apoaa postale. . .... 

il Deposito In Ual~~·preSBo' l'Ufftclo !nnunsltel (li. 
tadino ltaliano •Via Gorghi 28 'Uillne. ·- -

'l'. 

.:I1::E.GATOR.E AMERICA:NO 
j,, •' l . , l pilr legare. libri, carta, Oàr!ODO, .n a. DO· 
" oaritti, campioni di .qnnloìaai genere; 
. Fer appe».dere quadri, fotografie, car· 
· l· tolh, prezzi correnti eaa. Somma rem· 

, . p!io1t' ~ eleganza. · 
:. Prezzo di oiasouna mac· 

ohinetta con punte di varie 
dimenaioni per legare opu · 1 

aeoH di varitj gro~z,..e .. •

1 

~~-·•a. anellini per·appeudere 
1ol• l.ir• 5, 

unico deposito eèr .. 
· Jlclo Annunzi del g1ornale 
V1a Oo•glii 'N. 1!8 • 

e Provi noia. pre~so l' Uf­
Oittadino .ltàliano, Udine 


